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Dal mg>ripgtQs#ie là dìpiom 
si scambia delle note, non sem
breranno tanto fuori.... museo due 
verrettoni di.... carta, che ho Fo* 
Kore di presentarvi imbrancando-
mi a Cicerone. 

Sono due verrettóni di carta che 
ho raccolti stando seduto alla bir-
raria, tra una sberciata e T altra 
alle due kellerine, un centellino e 
Taltro dello c/iop, e tra urla chiac
chiera e rajira di due ufficialetti, 
scappati dìi pochi giorni dalla gab
bia di Modena. Dunque niente e-
rudizione, niente scavke relativo 
contorno di medio-evo; un po' 
delia facile politica, una, sfogliata 
aìrulii0io libro, ed iì relativo con-
lorno di girigorl, conie la firma 
del sottoscritto. 

Lasciamoli irruggltìire i ^éfret-
*?itoni del museo; taìito, ! niuscoli 

sono induriti ed ì cuori pàra-
, e si può davvero W é M e 

allenti le poeta, che ha ^'*'^^°*«^ 
mente confessata, di aiere tratto 
TàrgómèWto della Partita a sc&è 
chi da una fiaba. 

unque i miei due ufncia-
iet t i— i quali hanno tutte le buo
ne intenzioni di arrivare a capi
tani — ciaramellavano di:,due IP* 
bri di guerra, con una facilità da 
lasciare intontiti. Credo che ab
biano preso lingua dalle due kel
lerine, perchè una è francese e 
l'altra tedesca. L% î.̂ grima vezzosa, 
sottilina, ravvolta nella mussola, 
la seconda tarchiata, solida, e ve
stita di sto|ja grigia ; la francese 
con parecchi ninnoli, sorrisétti És 
graziette, la tedesca senza ción
doli, merletti e.... borsettina per le 
mancie. Si facevano dei confronti, 
è, scomparse le keìleme — ci 
rimasero dinaffzWS Francia e la 
Germania Allora ci siamo rifatti 
,̂ j|ll§.M. nazionalità in generale, in* 
difetto disoleile particolari delle.., 

killerine. 
Ma anche aUa birraria la lin

gua batte dove il dente duole. Do
po che ebbi detto la mia sulrinci-
dente franco-prussiano, rimanendo 
indeciso tra la.... kellerina tedesca 
e quella francese, si fecero innanzi 
i due ufficialìni, che non pencola-
vano punto. L'uno si sarebbe pre
so ad occhi chiusi la galli.,.na 6 
l'altro a braccia aperte l'....aquila 
di Gugiielmone. 

I miei due uffìcìalìni presero sul 
serio..», la discussione, ben inteso. 
Mi ci provo anch'io, everrei prò-, 
prò r i u sc i i . 

Si tratta di due libri dì guerra 
che mauduno due lampi rossastri 
attraverso alla nuvolaglia, ed ìllu-
miimno sinistramente questa tra
vagliata Europa, sgomenta delle 
sue formidabili armate. Èssa as
somiglia all'avaro che ha collocato 

un terribile meccanismo al suo 
scrigno por dare la morto al la
dro, ma ne rabbrividisce, nella te
ma dì di trenti care il segreto e ri
manere ucciso, dinanzi a quel muc
chio d'oro, dalla stessa armapau" 
resamente preparata. 

Un libro è comparso in Francia 
e l'altro in Geripitnìa, talché io 
soggiunsi: 
S*o46 a destra uno squiilo di tromba 
A sinistra risponde uno squillo. 

I verrettoni di.... carta poi sa
ranno un titolo azzeccato per l'ar-

iilicoIeÉto al BacàhigUone, e rad
doppiai di attenzione dimenticando) 
perfino lo chop.... vuoto. 

Un professore alia scuoia mili
tare di Saint-Oyr, il colonnello^ 
Hennebert, >h|i pubblicato dì que-

i#ti giorni I/\Europe sous leè ar^ 
mes che dà: addirittura le vertigini 
0 sgomenterebbe anche un colóii|i!| 
nello della' territoriale, comunque 
immedagliàtm L̂  Hennebert M una 
statistica cruda delle forze -militari 

r 

Su Europa, tanto nominalmente 

m 
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guanto m eÉfefctoa.Gìi effettivi piìì 
r i levant i «'^nft vi^^^<**«^»^«^^^ Q *̂ ^̂  
ìiétìì e 860,OIX);; M u s s ì a ^^0 ,0 )0 ; 
rAMstria 4 ^ , 0 0 0 ; é l'Italia -^j 
che potrebbe^e^kmare: ed io son 
quarta fra cotaato^seaxio — 2 mi-
Itóni e 570,000 di combiWdtt! ^̂  

Mi si dirizzaroiìj^J capelli, forse 
perchè sono tagliati a s 
L'autore poi si diffonde delle flotte, 
segnatamente dell' itafilnain modo' 
lusinghièro, e passa dall' arsenale 
di Ifoolwioh allo st^ilimuglp Arm
strong, da SpandàUj^^^Stràsbiu^o^ 
Deutz e Danzica a Flimoutb e Port
smouth passando p f Tusina di 
Krupp.... lasciandomi con un grup
po ajJi gola, che va giù solo in 
grazia di un sórso di birra. 

Quello poi che si spende non si 
p ò mettere in ,g|?:ta. E tanta ric
chezza, tanto lavoro, tanta attività 
per distruggersi! 

C'àltro libro è del maggiore y^ 
der Goltz. Tratta della Nazione 

pinata e va diritto come un ver
rettone al cuore della Frància, do
ve farà sensazione, mentre in Ger-

*mania esalterà il sentimento na-
zionale. 

È un ritornello" degli inni di« 
guerra che, se hanno sbandatogli 
eserciti di Napoleone III, non at
terrirono i difensori dì Parigi. In 
qtiesto libro c'è la guerra proprio 
come l'hanno immaginata ì mìei 
due ufflcialetti ; soltanto il rombo 
del cannone sbigottisce, va sopra 
agli squilli, ai rulli, agli urrà, ai 
Mmeuti. 

La mitraglia senibràtina tempe
sta che non travolge solo, ma spaz
za via le onde dei combattenti. 

È una febbrile preoccupaizione 
per la guerra. Le fortezze, i campi 
trincerati sì moltipUeano, i quadri 
sì allargano sempre piii, il mato-
rìale si accumola, l'armamento ò 
una disperazione che esaurisce. Lo 

riconosce ancbe:?4lto^von der Goltz, 
ma^iè^una fatalità !.„ Egli dice con 
una serepltà da feìlas : « SI spie-
gheràsida una parte e dall'altra 
(intendami chi può che m'intendg^ 
io A..), in una ìotta.ad oltranza, 
tutta la forza morale e materiale 
possibile ad annientarsi !!!... » E più 
sQltp^,quasi conscio di avere data 
una strappata violenta al nuovo 
sentimento dì umauità che dovreb-
be ailrattellare tffiti ì popoli: « L'im
pero del mondo non si acquista che 
con la guerr%t^^^,}Q^^tromeritò 
del quale si serve la pòlftica per 

^giungere ai suoi finì». Peccato che 
^^ fini almeno non giustiiìchino i 
inezzii 

Ecco il tratto di corda per chi 
avesse delle malitì6óme Umaiilà-
He: « Chi impiega la forza deve 
farlo senza riguardo' à chi che sìa' 
senza pensare ad economizzare il 

•Dòpo che quef^ùffìcialetti mi 
pariardnd di questi due libri, me 
ne venni su per il portico del Pa-
vagliotie con le ossa indolenzito, e 

quella^^^sca proporlo dinanzi a 
Jórtoneaeì museo. Étlciaì in asso 
la.,.. Francia e la Germania e col 
pensiero penetrai nel!è'gallerìa del 
'^useo. Rividi i verrettoni irruggi-
nM dei nostri bisnonni, conservàfi 
gelosamente forse perchè parlano 
del valore, della fierezza del buon 
diritto, e sorrisi dei due verretto
ni di carta che iyGoit%§ T Hen^ 
nebert sì scambiano da lontano, 
per farsi sgJ||pto paura. 

Però adesso che ho scritto tuttÓ''' 
questo, sternuto.' Das Wolk in 
W a f e faccÌQja voce morale per 
L'Europe sous les armeSj e spe
gnerò il lume per sognare le bat
taglie colle fréccie di carta e ri
dere di un verrettone, che una 
^yglta andò a cacciapi^. piigpfio nei 
quadretto d r e^cco jBe|>pe. 

Quel verrettone, comunque di 
^èfrta, ha latto un gra^ male al 
papà dello scolaretto, e può darsi 
che anche i verrettoni di Goltz e 
KéniSl!lrt facciano urP^ran male 
ai loro 

A prggpsitp di verrettoni di car
ta, Mi ho ancora pensato che 
debbo con questo foglio farne uno 
^ò.... mandarvelo per la posta. 

Ecco fatto. 
ossesse. 
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Arle^, 24. — Ore 340 pora. ^ Setta , 
decnsBÌ. Stamane undÌGÌ̂ ?oolGrosi si tro
vavano all'ospedale. li temj^o è bur
rascoso. 

Marsiglia, 24. — Ore 6.30 pom. — 
undici sedici decessi. 

Parigi, 24. — Camera. — Bert in
terpella sulle appìicaaionì dalle leggi 
relative allo epidemie. Rimprovera ài-
Governo di nbn prenttier tutte le mi
sura necesaàWI. — Harrison dica che 
il Governo é deciso ad applicare le 
misure necessaria ma che il Comitato 
suU'Irriene dichiara cCe non havvi 

E 

luogo attualmente, all'azione del Go
verno. Si respii^lè una ^nl^tosta di 
Cleraeaceau di nominare una commts-
Sione per fare un'inchiesta sopra i 
luòghi. Si approva l'ordine del giorno 
puro e semplice domandato dal Go
verno* . 

Parigij ^ i , - ~ Da stamane a Tòlohtì 
quattro decessi. Un dispaccio al rai-
tìistro della marina dico che vi, è un 
notevole miglioramento in Toloao. 

.̂ #fe# Tolone r emigrazione- conti» 
n«a : 1 | botteghe sono quasi tutta 
ch ìu3#i^ tem^^^ J',alìmen||^&, 

• . :=^i : . i4,-V' ' . -s^ ' l - ' 
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lersera tuttavia un tolegramma della 
Stefani constatava un migl|pj|amento. 

— LQ quaranffiil^'elevato a sette 
gi^pi, ostenderannosi ai confini del 
Tirolo e forse ai valichi della Ponteb-
ha. — Speciali misure si adotteranno 
per facilitare la operazioni, le mano
vra militari. Finora la condizione ge
nerale della salute pubblica tìèVftegno 
è ottima. 

— Ŝ̂ òspesesi il procosso féltro la 
^Gazzetta d* IMlia per erronee notizie 
avendo essa smentito il preteso casg 
di Roma. 

— Fu ordinata la quarantena d I 
cinque giorni par le provenienze au
striache nelle provinole dì frontiera 
idi Brescia e Vorona. 

Questa misura verrà poi allargata 
alle altre provincia venete, e special
mente alle vie della Poatebba e di 
Cormoaa. 

^?otizìe generali ottime. 
caldo a Bomà decresce. Il ter-

mdmeiro è sceso a 30 ;gradì. 

pubblica inoonìffpR<ptt«-i«iÌSQu; ,_Ii S t i g l i o ppen9T^4^^.B 
wk « ^^^HS^lMor Ì l o ? Ì i r 
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Tangiy 24. — Ieri ad Arles 9 doca 
fii di choi^ia, uno a Vidauban, uno a 
Brignolea, uno a Signos. 

decessi 38. 
^f«mi;ria, 21 - Da Marsipr^O 

decessi. 
Marà%na, 24. — Oro 11.45 ant.— 

Dallo 9 tJi starnano 0 docossi. 
Tolone, 24, — Ore 10 aat, — Da ier-

sera 20 decessi. 

dica di Montpellier è Marcovite, medi
co a Bucarest e visttaroRO gli ospeda-
i P ^ * abate iaaestrati, elemosinano 
dell* ospedale di Saint-Maudrier, rifìut-
tossi dì prestare le cure ai moribondi 
pretestando una falsa malattia e fu 
subito destituito* 

I ' ' L 

Furonvi decessi a Carnoules a Vins, 
Erignoles Signss, Sltif^Nazzaire doye 
una vecchia 0 caduta per stradasìlal^ 
minata. Cfrande desotasìone. 

Arles è deserta, vi restano 10̂ 003 
persone su 25,000. 

A Parigi furonvi due ca,8|, un mae
stro aU'AvétlÌI'̂ Mtch.MàSon è mor^j.. 

impiegato alla cartucciera dì 
Vincennes fu trasportato all'ospitale 
Fomnier. Sostiensi sempre trattasi dì 
colèra sporactico'Pll caldo è ritornato 
soffocante. 

— I! Figaro^ invloe scrive : 
« Afformitìmo assolatamente che a 

Parigi non si è verificato alcun caso 
di cholora, se non fosse così lo direm
mo francamente, lì 

Il Gauìois per lo contrario proten
de ohe si||ko avvenuti alcuni casi di 
colera neir avenue des GobeJins UftOi 
neir ospedale Oochin, uno nell*Ìmpas» 
se Saint Bernard. 

— V anarchico Bouisso, il promoto
re del meeting rivoluzionario di Mar
siglia, arrostato ieri l'altro ̂ èifitato col
pito dal colèra nel momento che con 
!Ìlto davanti al giudice istiiSfiV * 
va par ©ssor interrogato. 
• Il giudice istruttore l* ha fatto tra

sportare imnaedìatamente all'ospedale 
dei Pharo. 

Eoco il caso di dire: tutto il male 
non viene per nuocere. 

—- Il maestrale vento di nord ovest, 
che si attendava dagli abitanti della 
costa proVQiisulo perchè da osso sì sj)a* 
rava unà'dimìsìusìonQ di caldo e una 
tregua airììifioriro della apidamia, pare 
invece ohe a Tolòfè uà abbia cagìo^ 
nata la recrudescènza-

Le cifre dei decessi dì questi uUimi 
4 giorni sono desolantomouta elo-
quaati. 

à%fe 3S j j j i^zìone il^pivìdendo 
estrè deT correat del primo 

anno. 1 ••• 
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Le dimissioni di Tecchio 
Secondo Vltalie il Consigliò dei 

ministri avrebbe accettate le di
missioni dèironor. Tecchio da Pre
sidente dell Senato. SàWBfea chia
mato a succedergli 1-on, Cadorna. 

^ • • i 
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SéTOdo la Tnkuna, i^ seguito 
alla lettura del testo del discòrso 
prómmciato da Ganovasii minìsti^o 
Mancini avrebbe telegrafato al no
stro ambasciato|':0^,BIanc che, ove 
non sì inviasse la attesa nóta^ chie
desse i passaporti. 

Comunicato il telegramma a Ca 
novas, questi a v r e t e promesso 
i'^layia della nota. 

-'••3 
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Antoine prosciolto 
Il tribunale dell' impero tedesco 

prosciolse dalFaccusa di alto tra-
dimeutail deputato dì Metz, An-
tome. 

Poveri Polacchi 
; ^ ; ; _ i ^ i " - . ' £ • - ; ; ' " - ' - " - . 

!•? 

m 
'•I 

" - I 

•m 

-• •-

Vi 

sta-

MÒÌtl deputati polacchi sì rifiu
tano di accettare un mandato per 
la fufara sessione deFParìamento 
tedesco, accampando la inutilità diligisi 
una rappresentanza degli interessi 
polacchi al Parlamèlto. 

In Chifìa 
IPMnistro chinese LW^fìg-Pu 

ha partecipato a Ferry la risposta 
della China, la quale dichiara im
possibile pagare la indennità. 

L'ammiraglio Courbet riceverà 
Pordine dì occupare l'arsenale di 
Fuo-Tcheou e una città chinerà. 

Contro gli anarcMei 
lì governo dì Vienna, è informa* 

to che # FUissia e la Germi\nia 
hanno conclusa una conven'^ibno 
contro gli anarchici La Russia ac-i 
corda speciali rigori di sorveglian 

^3 r-iM^M 
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iti dimoranti -JìWOl 
vìà^giEtf in Germania. Sono ri

stabilite le carte di,,,^pemanenza. 
l^CMisoli russi hanno lordine dì 

'O^giare le disposizioni delle due 
polizie. 

i - j . -

Per V Egitto 
i 

Fra il governo inglese^e le po
tenze continentali che si oppon-
;ono alla riduzione degli interessi 
!ei debito egiziano deìloĵ î iS tato si 

sta discutendo un compromesso 
sulla base che invece della ridu-

Rzione degli interessi sia introdotta 
come tax che dovrebbe es

c a l a da tiitti i pl^Bpetarii 
in Egitto, eccetto i felìahs ed i 
possessori delle obligazionilì Statp*,^ 

BÌgUati, sì asionnoro dal votare. La 
tetta invaoe si accentuò nelle elozioui 
provinciali; ì olerìcalì cap i tan^ dal 
parroco Candeo e dal famigerati Sao^ 
chettì raccolGoro sui nomi dì Tescari 
e Tùirrazsa 24 vot|^yiberali raggiun-
aiaro sul tanto^|i^^itràstato Squaroina 
29 vóti, bffi quV ne arguisco che se 
gli Wettori di Mostrino si fossere ac
cordati coll'eloraento liberale di Us
saro ed Arlesica, â isai prababilmente 
avrebbero coaseguito la vittoria an-

! che nelle elezioni comjiiaìi. 
I Del resto la condizione di qaeato 
inpaep^ è assai triste. Mestrino chiesa 
' per ben due voÌt|. con regolari atti 
j notarili la separazióne da Arlesica e 

Lissaro per le elezioni dei Consiglieri, 

i . 

ne, specialment^Si colui, che oggi 
supplente, fungeva in oassatò da sia 
daco. 

i - , . ? ! ^ : . ' •r. 

L*E'w£faneo che a Piazzola fece 
votare i cteHcali per Giovanni 

! Battista Arrigoni a detrìaiSfó del 
4fc-

Sì capisce di primo acchito il loro | conte Lazzara, VEuganeoicm gà-' 
pio intendimento di trascinare il carro ' loppini elettorali mettono itt xvJO^. 

Anchejl governo inglese dovreb-i^tparson^ autorevoli omoiarono i sin 
1)é pagtPà questa tassa « g l i in- 1 ^ ^Q^nmi provinciali e lo stesso 
teressi delle sue obhgalitom del:^^s,ò-;ip^,,„ „„„„V.A o«^ni.<.n^« «; desi-

fìno a settembre, e noi lo lodiamo. 
SenoncKÒ le condizioni non mon

tano, -^m 
Le nuove elezioni non hanno dato 

un contingento nuovo di consiglieri 
da poterne più tardi plasmare dei 
ntiovi assessori, né C|i)|ui, che oggi ne 
à a capOj conserva quella correnti 
favorevole come in passato. 

GH uomini, pur troppo, si sciupano 
Mungo andare e tal fu di lui. 

speriamo che le buone intenzioni 
di questi t̂ eja^ei|enti cittadini possano 
approdare ad uitî feUce risuljiato. 

luzione il nostro contado a forza 

Ganilé di Suez. 
- " * t ^ ^ **—Hh L 

. - . 1 ^ 
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Cl^Edal©. .— A. Cividale pare che 
il partito nero, voglia rialzare il capo 

ttille prossime elezioni amministrat-
tìve. All'erta signori liberali 1 

IJslliisé. — La Commissione esami-
natrice approvò soltanto 10 dei 32 

_,>. i^ i j 

etto,p|rcUò aliassero ai 
del-y^ffitissirai di Mestrino, ne eb
bero promesse a iosa, e poi la reie
zione replicata della domanda. La De
putazione Provinciale ignara dei bi
sogni del nostro Distratto, i quali noa« 
possono, esse£ev,.espostì dai Consiglieri 
perchè np^i^siste nelle legge di||tto 
d'interpelìlnza, su quiftb dessa de-
libera, sì accorgerà ban#ipresfo dilli 
inopportunità del suo ingiusto rìSuto; 
il fermento è fbrte,Eeinoa vorrei che 

; » ! . * : ' 
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resentatìsi agli esarai in questi gior-
^^^^ta^VIstituto tecnico; ne respìnse 4 «„ giorno%*raltro tra Ve trefi'aiiioni 

i - i 
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ea 1 rimanenti vennero rimandati ad 
ottobre. 

— Si dice che ali* Oì^^ell* appello, 
il capitano d» i i f l l M ^ del D ì ^ M à 
abbia percosso repiicatamente il ser
gente B. eh' egli aveva consegnato e 
che gli chiedeva rispettosamente il 
motivo della consegna. 

Si ail'erma che il capi| | |o sia di 
carattere ìrascìbilo. 

Tanto il capitano quanto il sergen
te furono posti agli arresti tditrigore. 

— ài collegio (clericale) Gio'oantxK 
^•XléXm fuvvi la distribuzione dei 
premi. Oli aUievi i<itj|rni da 6S Tan
no scorso ammontarono qutìst' anno a 
104 ; proporzione che andrà Qpescen-

perchè non ovvi in Udine un con
simile istituto che^^^m norme eS^in-

\ 
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panetti nella prima loro età. 
Tieeifiigis* — il conte Bonin, otti-
0 sindaco, patriota intemerato, fu 

ito, ali* affetto della famigUa alfa" 
more dei cittadini. 

La città d costornata. 

in litigio sì venisse a vie difaMo.La 
esasperazione è grande^>|)|il^|neravi
glia degli uomiHi' liberali del paese 
per la condotta retrograda e sconve
niente della Deputazione, è precipua
mente perchè in tal modo si favori
scono te mene e le arti subdote dei 
fratelli Sacchetti gli insultatori di 
Vìttorirtìlhanigle e GàrìMdi, f l u a 
sognatori eterni del ritorno dell'Au
stria e del Papa-Ke. 

Se per altri Oomani contermini 
dalla Deputazione anni sono fa ac
cordata la separazione per sole ra
gioni amministrativa, per Mestrino 
militerebbero anche ragìonf'f olìtìche 
e sarebbe itempo ìjft'^fli ponaSl uh 

ria dei coUa-

- Nei gior
ni 7 e 8 settembre p. v. sì daranno 
due lezioni sull'apicoltura razioritl 
a favo mobile neìie sala del municî ;:. 
pio. Vi fu invitato anche ì* egregio 

,_pjof. Bnvazzo dì Murano. 
s Trenta giorni 

di carcere; pensieri e memoji| ». Q^ 
questo titolo 1* ̂ vv. M^^ft^j|ft!ft|y|;,#ta | 
per pubblibare i ricordi dei trenta 
giorni da lui passati ai Paolotti. Vo
gliamo attendere per giudicare in 

[quale proporaione prevarrà T agro 
dolce. 

1 - 1 " - r - ' L ' " ^ 

di prQssioni e di zelo, V Eugangq^, 
vuole che per sostenere Squarcina 
il nostro partito neghi la libertà 
ahi^lericali lU 

No, egregi signori : il nostro /"afe-
hriciere non lo può : il nostro de-
fico-radicale candidato credè trop
po, come noi sosteniamo da troppi 
anni, che la libertà nei limiti della Ì 
legge va concessa a tutti, per po

rteria piegarla oggi ai clericali. 
Certo che i moderati impicche

rebbero voìeritìeri, da quéi 
modM^fi che sono, clericali e ra
dicali — e in assenzi^utti coloro 
che non curvano la schiena ai loro 
comaiidi — m | questa dottrina 
de i ìF l t e r t à per é^mbU p^W^W^ 
simile a quella della Turchia per
chè nol'%ossiamo accettarla. 

Hoi sosteniamo GiovannifSffiar-

nuovovoontro quel sistema, su cui le 
nos|m opinioni sono troppo nòte; ma 
Ùh'^rembro benemerito della Commìa-

^ i r , 

sione e cari84|j^i^am»có personafPcl 
disarmò e gli abbiamo promesso •.•$1^ 
per oggi avremmo lasciato in^space 
lui, la Commissione e i j ^ i m i g i . 

Tant'è! da gridare sii quésto argo
mento ne avremo per par|gph)o tem
po, appunto perchè la Commis8Ìo|||f4î ;̂ 
sanitaria non sembra punto disposta 
per ora a darci ragiono, sebbene noi 
rimaniamo nella nostra opinione e 
perfìao ci permettiamo di erodere che 
là stessa Commiasione non ne sia pun-
to entusiasta. 

0 Paolo Bert, o autorità inconta-
stata 0 incontetablle, guarda che stra
zio che si fa dì te; permetti però che 

j noi ci trinceriamo sotto la tua auto
rità. 

Ma lasciando adunque stare per 
oggi là Commissi6ne, la quale d* altra 
parto trovasi bene spesso fra opposti 
pareri e — lo diciamo a scanso d' e-

. ^ L ' - , l . 

quivocî ^^^ lavora col massimo 2Q1O O 
I colla più febbrile attività, ci permet

tiamo subito dì domandare alla am~ 
1 ministraztone delle ferrovie dell'Alta 

W 
-^^bmm^ 

f! 

IS IeE ion t Ì*r®TlEa©laII 
•'•^ ' ^ ^ 

n 

mo perone è un galantuomo ; noi 
*̂lo sosteniamo perchè non è, non 
fu, non sarà mai clericale ; noi lo 
sosteniamo perche è, fu, e sarà un 

-I^ --:^ I 

liberale teppe|ato ed amico del
l'órdine, ma liberale davvéro, il 

.e vuol dire credente nella effì-

proprio incommctare a p .̂.js,,,̂ ;̂ ,̂̂ ,̂ ,̂̂  

ì|f^L|tf:Ì|T-. 

argine ali* operi 
borfttftB"! Aoi Veneto Cattolico^ e di 

- ' « 1 ^ - g . mmr^' 

f! 
. - • - . 
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24 luglio 

LE ULTME ELEZIONI 
' r 

Domenica, scorsa ebbero luogo le e-
ie<sioni amministrative. In causa della 

'•^L'V"-i'A'-"' 

discordie esistenti fra le due frazioni* 
di Lissaro ed Weaica con Mestrino, 

l ' I l i . . — t ! " . » 

nelle elezioni comunali quelli 3(i Me
strino, a mio avviso assai male con

tutti i preti dei dintorni. 

24 luglio. 
L A N U Q J 4 i G I U N T A 

1 voti del Couaigiio»<ìomunalf sono 
finalmente appagati, giacché una Ginn" 
ta s*7,è4vpotuto costituire. 

Dopo tredici rinuncia non si poteva 
fere assegnamento S ( | ^ l ^ l l l m e n t o 
migliore. 

Se abbiamo quindi un solo asaesso 
re effettivo, due nominali ed un su-
plente non è il caso da muoverne la-

'->^-= ; i . -

m 

m ^ 
l i ; - " . 
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^^^Sei^manca in taluno un certo tal 
^jtl||e corredo dì cognizioni per assi-
d^||iVquol^,t>psto, suppliscono però 

*ai lo buii5n'^^véilérevet«ta abnegazio-

. ^ • • = = " ' • 

• ^ ^ ' 

- - j • -

LUIGI ULBACH 

Questi, in effetto,^l|B^brava diven
tato un centro dì attrazione. SiraìMl* 

"--.:'? >. '-'5y 

e Simeona introdotti da lui, lusingati 
da lui, lo cercavano senza amarlo, ed 
il mistero pel quale la baronessa sof
friva invece di rischiararsi sembrava 

\ I 

si complicasse. 
L'abate Marcellj^^. si pentiva del 

passo a! quale aveva consigliato ; ma 
la; sua anima era troppo fortemente 
iòmperata perché si rassegnasse a 

deplorare in ailen-tio i dolori della sua 
amica, della sua penitente. 

— Poiché ho fatto il male, sì di
ceva con una toccante compunzione 
il santo uomo, spetta a me il ripa? 
rarlo. 

Egli si allarmava dello spirito di 
emancìpaziane che la presenza del 
sig. Eiiomerie aveva portaid'nella casa 

delia viai^^arane. Le allegrìe di Si
meona, il prevedere di Simeone gli 
facevano presentire gli intrighi che 
egli risolse di penetrare. Per la prima 
volta nelia^sua vita egli ascoltò ì bì* 
sbigiy|i|^|ìacrestia ;î  qualunque ripu
gnanza che provasse il suo nobile 
cuore per discendere nelle vergogne 
delie manovre eongreganiste, egli sem
brò compiacente per delle inezie che 
lo iniziarono; lesse e cercò di com
prendere il giornale neV̂ ^̂ quale colla
borava Simeone, si avvicinò all'abate 
Lemerle, dal quale si sapeva odiato^ 
e spiò santamente per il; profitto della 
povera baronessa. 

per qualunque spirito famigliare 
coir ambizione umana, la scoperta 

VEagmeo ha promesso di vuota
re t? sacco suil'ing. Giovanni Squar-
Cina quando si ripresenterà alla 
capàtóatura politiga. 

Vuoti, vuoti, VEuganeo p a n t ì 
sacchi gli pare e piace : il nome 
dì Giovanni Squarcina è tale, è 
così universalmente conosciuto, è 
così assolutamente stimato, che 
nessun sacco 'Potrà-,mai imbrM-
lario. f 

Il nostro buon fahhriciere (nomi
nato a ciò dal governo per il con
trollo dell' amministrazione parrò-
chiale) ha resistito a ben altri at-
taXi0,^peToc(^ÌSi.sm vita pri
vata e pubblica fu sempre d e P a 
del r i so t to di quanti non sono 
partigiani sfx;enati. 

Per ora si limitano ad insinuare 
che r ing'. Squarcina fa pagare alla 

'̂ pr,Qvincìa delle compe î̂ n :̂̂  per l'o
pera sua. 

Ebbene; gli atti dei Consigiio 
Brovinciale sono là ad attestare 

' • " \ 

che r ing . Squarcina come consi
gliere, pro^i^cio-le n^n ebbe.MAI 
conipetèrize dalla provincia ! 

\ 

; • • ; • . . ! - , 
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vre di cui il sig, EmmeiÉ'ìe era il cen
tro e l'anima lo informarono di tutto. 

* 

Si parlava pure del testamento strano 
e raisterìoso del sigr Qû iaî y dì Bra
vai, ideMa probabile facilità con la 
quale quelle disposizioni ancora sco^ 

tv ^ 1 . i (Italia se è permesso tenereh^Jn quol i 
c ^ p e r c h è non e uè un tgnorante ^^^^ „ ,^^^,^ ^^^^ ̂ j ^j^^J j ^ J 

né un impofOT«« ; noi lo sostema- I ^pji^gjte faraicazion!. * 
La sala è indecente e converrebbe 

nonr^c'è inoramene una sedia ove una 
signora possa sedersi! Via: è un pò* 

j troppo ; è una vera vergogna. Si pu
lisca quella sala^ e vi si pongano al
quante sedie: la nostra domanda noa 
è troppo esagei^te. E tantd*per non 
laléiàre del tutto in pace la Gommis-

j sione sanitaria la ìnvìtìarao a faro 
essa pure le pratiche jpresso la suac
cennata ammìnistrazÈone ferroviaria, 

I afUnchè con tutta sollecitudine questi 
1 provvedimenti si attuino ; proverà an

cora una volta la propria sussistenza. 
IPer g l i I m ^ l s ^ a t S , — Sappia-' 

mo che per iniziativa a conseguent® 
ei si- ! proposta dell* egregio assessore Anto

nio Scapili, la Giunta municipale de
liberò di fornire i pang|̂ ottì di lana, 
Buntoiinl a quaUi in uso presso Ìl R. 
Esercito, alla Gtiar^iagi^Dàziarie, che, 
come è noto, prestano ìin faticoso 
servizio diurno e notturno sulle mura 
e sugli spalti della città, e che per 
conseguenza sono continuamente e-
sposte a repentini cambiamenti di 
temperatura. 

tale deliberazione vanhOĵ nese 
la meritate lodi, non solo al propo
nente, ma all'intera Giunta, che, ap#Ì 
provando con unanimità dt voti la 

^ • • 

proposta, dimostrò ancora una volta 
^ r 

d̂ì interessarsi della salute dei propri 
éndeutì. 

i-^e îrcjetsgiimaat -̂ -̂̂ È'*̂ 'questa .una-, 
deìle operazioni più dìfUcili ad ese
guirsi| ed ebbe in questi giorni ad ^^ 
eseguirla felicemente in Padova sovra 
U& t̂póvero individuo di Casale di Sco-

cacia,f.nei benefìci della libertà per 
tutti, clericali e liberali; noi so-
steniarno S^guarcina perchè è, fu, 
e sarà sempfi^deir istesso partito 

del partito cioè della Sinistra 
costituzionale, an^^xe quando tanti 
tetft divennero sinistri e tanti 
sinistri divennero destri —̂  e que
sto vuol dire essere uomini di ca
rattere còme non sono qu 
gnori di Destra che òjggi sono di 
??inii^tr9- fi ;vìoo^ojfoa. y_ 

E Padova dove Squarcina ebbe 
una sp?ett(£idissmC6 votazione (100 
voti soltanto metto del candidato 
della potentissima Gonsorteria) e 
il nostro distretto dove tutti co
noscono a fondo il nostro caodi-
dato, io faranno riuscire a marcio 
dispetto della Sfracotffite consoir-
teria padovana. 

È sarà la pubblica coscienza che 
si ribellerà contro le improntitu
dini di un gruppo che è tetiipp... 
di colare a fondo. 

T^^^k'^i 

tei 

Vl^"^ 

•— - ; : . • '"^U. ' 

I 
.:^'.>".-

ja^" 

— Aufl giungendo da Bassaho a co
stretti a sottoporcì perciò ai suffumigi 
avevamosideciso di' scaraventarci di 

-^Jiiiii.' 

mo tanto raccomandabile e tanto ra
ramente veduto-

vm 

' . • ' ' 

né dal complimento, né dall' accentò 
j^ol qualj|j^tnae proni^p^iato. 

— Signore, rispose egli gravemente,^ 
nosciuté, sarebbero riformate. L* abate non so s'abbia bisogno di scusarmi 

Uno, voi non ignorate che è per mìo 
consiglio, per. mìa paterna ingìunziono 

L'abate Marcellino non fa turbato j>%he la sig. di Bravai ha sollecitato 
f, 

ebbe paura delle delusioni terribili 
che lutti questi calcoli serbavano alla 
amica, e risolse di lottare. 

M#1iome?> senza forza, senza mezzo 
d'azione, a chi doveva esso indirìz-
?!arsi*? Dire tutto alla baronessa, ora 
come schiacciare inuliltnenie quel po
vero cuore di già tanto mortificato! 
Bisognava foraq provare di cooittiiio-
vere Simeone? chimerica speranza! 
Prevettjy ê Simeona fetd?5®l^4lcsal-

- ' 

della verità, vale a dire dei progetti t varia, terminare di corromperla, qua 
del sig. Emmerìe relativamente a Sì> 
meone ed a Simeona, non sarebbe 

Siglata un' opera difficilissima. Ma noi 
sabbiamo fatto capire che l'abate Mar
cellino camminava più neli' azzurro 
del olilo, che nel fango della terra. 
Esso fu tardo niiì'ìriij^lnare, ma in
dovinò. Egli intese fare def voti per
chè il re fosse sensibile alla bellosssa 
di Simeonu; le voci di cambiamento 
ministeriale coincidendo colle muno-

lora il suo spìrito fosse pervertito 
dalla vanità e d^ìl'ambizione. Biso
gnava urlare di fronte il sig. Emme-
rie. In conseguenza, l'abate Marcel-
Uno si presenW nelP abitazipie dllî  
l'alcfdemico. 

t ' - -
i 

Quoat* ultimo sospettò lo scopo della 
vifììta. Egli accolse il vicario con una 
benevolenza discreta e alquanto so
stenuta, 81 consolò della felice circo
stanza che lo ravvicinava ad un no

di un passo ch'io considero come un 
doppio dovere, e che adempisco come 
fistiano in qualità d' amico della si
gnora di BruvaK ' ^ 

— Ah! signflr abate, interruppe 
graziosanfiinte il sig. Emmerìe, non 
vi giustificate dì alcun titolo per ve
nirmi a vedere e per parlarmi; il ri
spetto che ho pel vostro carattere, la 
stima che ho delta vostra persona, 
mi rendono a%U,q^p|||||ate docile # ' 
tutto ciò cha potete jomatfdarmi. 

\ _ 

L'abate Marcellino sorrise debol%^ 
mente. Ad onta del suo candore, egli 
comprendeva che quella cortesia dis
simulava la ferma volontà di delu%̂ ^ 
derlo, e che il sig. Hmmerie promet 
teva troppò*dliiitenderlo per non es
sere disposto a non ascoltarlo. 

—*Io vi ascolto, continuò l* accade
mico prendendo una poltrona pel vi
cario e sedondusì egU pure. 

— Signore, riprese l'abate MarceU 

É > 

^dà voi un convegno che doveva rie-
scirle ttiòito d olir SII. Io peMì che 
voi potevate essere dì un gran giovai 
monto a quella madre sventurata ed 
impotente di dirigere i suoi duo figli. 
Attendo dalla vostra lealtà qualche 
spiegazione per sapere so devo pen-

*tirmi del mio consiglio e metterlo nel 
numero dei fatti dei quali domando 
più vivamente perdono a Dio. 

— Non so, sig. abate, replicò il si
gnor Emraerio d'un tuono legger
mente ironico, a quali condizioni pre
tendiate di vedermitésercitare là tu-
tel&i|i3he la sig. di Brî l!^! mi rimise. 
Mi dispiace di non avere ricevuto le 
vostre istruzioni a questo riguardo; 
voglio dire i vostri consigli. 

I mitìi consigli, signore, dareb
bero stati stìmpìicissimi. Procurate, 
avrei detto, che quei fanciulli % ^ Ì ; 
degni della loro madre ; fate che quella 
povera martire non abbia da arros-

\ • 

sire più tardi dì quello dei duo oh© 
essa dovrà premoie sul sno cuore. 

ì i i ' • 

m^ 
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'€03ia, meilianto afpSnto estirpazióne 
di reno, quoUa vera illustrazione della 
sciousa che Sii prof. Edoardo Bussìnì, 
al quale faocUmWe nostre più vive 
congraittUzionì. 

cesuaa. —-'̂ 81 comunicano i 
segaentì versamenti: 

I^Jsta precedente ^BP 210. 
'PapadopolÌ%nte Angelo * 
Cavalletto comm» Alberto » 

-r'--

200. 
100. 

30. 
100. 

3. 
SO. 

50 
20. 
40. 
3. 

10. 

25.-
5. 

15. 
10. 

5. 
200. 

« • r t - v 

'pìccoli Eugenio » 
Moise Salom » 

^ • 

CampeÌH Giacinto » 
Maschio NicUetti » 

JPaoUna Franceschi vedova 
Fascio » 

Donato BijrziEai » 
Yanzetti prof. T'Ho JO 
Balestra dott. Vittorio » 
Ermacora Gio. Battista » 
Gabriele Barzilai > 
Kalin ftsfjV. Edoar̂ do » 
Famiglia Levi Civita » 
'Zaccaria avv. Leonarduzzt s 
Scapin cav. Antonio » 
Anna Felicita Perazzo » 
Michele avv. Morosinì » 
f uà avv. Eugenie * 

Totale L. 10M.50 
^ I r © u s e g n o nazIosBal®..-—. 

IPosdomani (domonica) avranno luogo 
ltìlj)B6rcitazJoni di tiro col seguente 
orario; 
Dalle ore 6 a. alle 11 Riparto Milìzia 

% » i l a. , » 1 » Scuote 
» » 1 p. » 2 » Libero 
» » 6 p. » 7 1̂ 2 gara Ubera 

a tutti i soci muniti dì tessera. ' 
Al BttK^miB^Ilfs»'—In qt:iestò ric

co ed ameno sobborgo «na Festa di 
BeneOcen îÈt avrà luogo il 15 agosto 
pross. venturo. 

Fra gli altri speU^oU vi sarà una 
regata. Coloro i quali intendessero 
prendervi parte sappiano chfl* iscri
zione dei regatanti resta aperta al 5 
agosto p. V. 

Il numero delle barche (SandoU ve-
.aessìani) fornite dal Comitato, è sta-
t»iUte R 6, quello l ì i^ i ' iga tMi a i% 

^•'àne per Sanlflb... 
lift distanza dsìlà^sltenza (contro 

corrente) al giro del paletto è di me
tri 740 circa, ed altrettanta dal jaa-
leWo alla meta. 

I premi assegnati sono t r e : 
!%3| Premio L. 75 e Bandiera d'onore 
l i » » 50 » > 

i n » > 25 » > 
I regatanti dovranno vestire unìfor-

3nemente, ad eccezione della fascia 
colorata che verrà fornita dal Comi
tato. 

ré le opere; ma sempre con caloro 
e con vita. Bravissimo ! Alla nostra 
lode si aggiunge quella del pubblico^ 
di cui, lo abbiamo sempre detto, é 
una dèlie più care simpatie! 

t a Stflhl, qttestsstóHme artista, fu 
applAitissima nella sua ^^Hleriii e 
nel duetto. — Quel duetto non pote
va avere una più (Ine ed accurata 
esecuzione. Quanta robustezza e quan
to vigore i\|l cantò della Stuhll quan
ta dolcézza nel canto della Copcal 

Applausi vivissimi toccarono puro 
al tenore Sani, a Navarrlni ed alla 
Galega. 

Stasera avremo finalmocite la Car-

Domanl% 8i W r l a m^^àa con 
)^MxceXmr, Domenica 27 sì ritorna 
flllMìfla 0 Lunedì 28 si chiuderà la 
stagione col solo ballo Ex(^tU\QT che 
comincerà alle ore 9. ~ Et fiat aafis. 

« P r o -
l i ' - 'V.^ ̂ f r ' - : ;^^'- ' ! .^ - 1 " : ::-• • '•'•-•'-•. 

gramma dei pezzi che suonerà la 
, Banda Civile Unione stasera allé^^ra 

8 1|2 pom. in Piazza Unità d'Italia. 
., 1, Polka --:.N. N. 

2. Fitiaia Sieha *~ Marenco. 
a Valtz — 

I 4. Mazurka — W ; ^ , 
I \ - _ - - ' _ _ - " • _ - ^ , j ^ I 

5. Pot-pourri — Pietro Mica. 
6. Marcia -— Sìlvester, 

130 a l éì, "~ "Voi dunque diven
tate il socio di affari di X....? 

— Già. 
— 4?^*® da impiegare delle sotòme^ 
— No: ci porto nelia società fa 

mia esperienza. La società deve du
rare tre anni. In capo a tre anni egli 
avrà la mia esperienza e io avrò... il 
suo capitale. 

B£&iraala C|vl|cii|ilJKbÌ€$ne. 

Un 
« ^ . . ^ ; I Hecasi nel ìura. 

--*Wevy d partito. 
- [ V I 

G l i lagl37St % 

suocera e 

m. 

•s# 

...\:y«p*!i'. 
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Femm.Nl, 

I 
\ 
h 

.f^^Ji"4H^-

-iK'^i-

'SoM<ottlEaf!9 d«5llfl9 @émt«& Ci^l i© 
del 23 lùglio 

ISasfilS® - " Maaohi N. 1 -
aSovtt . ^ Giretto Angelo di Va

lentino, di anni 3 — Boazolan Irma 
di Luigi di mesi 5 — Fiorese Golfrà 
Maria fu Adamo, d! anni 33, casa* 
Unga, coniugata -^Pastóre Rsmpaz-
zo Maria fu Giacomo, dì anni 63, vii-

• ' ' ^ 

lica, vedova- . m^^.-
UQ bambino esposto. 

My Padova. 
- 1 

SPETTÀCOLI D» oam 
La Carmen 

con ballo Excelslor» 

1 

i 

Padova 25 Luglio 

Eendiid italiana 5 j?. D/0 '^^. 
contanti L. 93.95. 

terranno 
•correnti. 

:-'>! , ^ , - ^ , . , . 

fine corrente . . 
fine prossimo . 

l rematci|^;4di ogni singola barca,i:i^Genot;e ., . . 
Banco MifJ 

..w»v.. : Marche, . ; . 
Le iscrizioni si ricevono presso la j Banche Nazionali 

Mobiliare Italiano 

i'a sorte fra MS! con-
=-:rF.= -

fi 
» 

93.95. 
•M 
» ^ ~ ^ 

7J 
M^jm^' 

^commissione composta dei sigtìorì L. 
Salevni, V. Rossi e S. Calore e resi-
dente al Bas | | | ^ | | , ,pgni giwi^ dalle 
ore 12 alle 5 p. 

WB. In caso di cattivo tempo, la re
gata verrà trasportata alla domenica 

susseguente. 
WoatrsB "Wcrdll, — Sempre tea

troni alla Gioconda. Non parlo di en-
L 

tusiasmo, perchè sarebbe ridire per ta 
centesima volta quello che già ab-
'2*iamo fritto e ri fratto con millanta 
superlativi. 

I soliti 6is.... anzi hfl^W fu un 
nuovo W caloroso, insistente nell'ul
timo atto. Il pubblico, malgrado a-
vesse ogni sera in corpo una voglia 
matta di far ripetere il duetto fra 
baritono e Gioconda, e specialmente 
la frase « Vo' farmi più gaia, più 
fulgida ancor» non à^M«scìto in tutta;, 
le sere passate di cogliere II momen
to opportuno per esprimere questo 
auo fervido desiderio. Ieri sera ci riu
scì, e fu un &is entusiastico. 

£d alla fine dell' aito toccarono in 
compenso alla Oi'pèa ed a Menotti cin
que frenetiche chiamate al prosce
nio. Una lode speciale dobbiamo al 
baritono, uno dagli artisti più co-
sciosiàiosi, ohe canta sempre con pas
sione, con anima, e che è. davvero 

4nfatiGabttd. Egli ha oautata la tutte 
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Azzo Visconti, figlio di Beatrice 
Estense, — donna di grandi e rare 
virtù — era signore, nell'anno 1335, 
«|i molte città di Lombardia. Piacenza 

f^ira sti|giaitta al domìnio pontefìcio, 
opperò ad essa aveva volto da 'qual
che tempo gli occhi per farne l* ac
quisto. 

Àccordossi pertanto con Francesco 
Scotto, già signore di essa, per otte
nere ne uscisse il presidio della trup-

^:p^:del papa. 
La congiura divampò nel ài 25 lU' 

glia, 0 levato rumore nel popolo, si 
veuno alle armi. 

I Fuigosi e i Fontana colle lor fa
zioni furono messi in fuga e andaro
no a rìpli^ìtì^in varie loro castella. 

In tal guisa cessò in quella città 
il dominio della chiesa, o ne fu pro
clamato signore FruncasGO Scotto, dal 
quale qualche giorno dopo fu resa la 
città al Visconti cha cosi raggiunsa 

Ad Equi, presso Fivizzano, certo 
Francini si innamorò della propria 

os^^He sue di
chiarazioni. La povera moglie ebbe 
una sera la prova della colpa di suo 
marito a di sua madre. Face una sce-
na a cui il marito rispose con pugni 
e calci tali da ammazzarla. Fa arre
stato. 

iDati5^*s*offo. -^ Durante la gran 
festa del Tiro che ebbe luogo dome
nica scorsa a Lipsia, alla quale intor» 
vennero più di 6000 tiratori, avvenne 
un mgistro che ^ p g i p a i f ^ conse
guenze ben più gravi. Un balftne d 
nuovo palazzo dilla Borsa precipitò e 
con asso le moUissirae persone che 
vi stavano spettatrici della fasta. For
tunatamente non si deplorano che duP 
feriti gravi e 6 leggermaate. 

"ypeiraf» »ggpe9llia#,.«-|Mandano. 
da Tiftis airAgenziarfenfflr che un 
treno militare composto dì otto vagoli 
ni dì bagagli, fu aggredito presso 
Elvyach, suUa linea forroviaria di Ba
ker, da una banda di briganti per.sva?;; 
ni. Questi hani\^p|y!|y^osacch! ch4 • 
servivano di scarta al treno. Il co
mandante dlill scorta rimase soltan
to farito, 

"- Un giovane di trent'uipi, accusa
to dinnanzi alle assise d'i J^spoli, di 
rapina, prese la parola per persuade
re il Presidente ohe si trattava di un 
furto di destrezza e non di rapina. Il 
presidente domandò una prova dell 
sua pretesa abilità, e prima ancora 
che avesse firjito la frase, lLa^ou|i||o 
innanzi alla porte d'Assise, al pubbli
co e alle guardie aveva involato l 'o
rologio ad un delegato di questura. 

4l̂ fiU0 onore fu salvo. Egli fu con
dannato a tre aniii dì carcere per 
furto di destrezza. 

ito mà&terl&m&> — A Verona 
i Qom^oeriti la Mig l i a del sì-

gnoWlIassìmo Franco, e alcuni loro 
^ amici dopo avere pranzato assìsmop 
furono colli da atrocissimi dolori. Chia
mati ì medijd.̂ l0 pronto cure riusciro
no a selvarfi. Paro ai tratti u t t , ^ a | | ^ 
lanaissènto. Ma fu càs^^p delitto? Ce 
lo diranno la autorità. 

• ^ 

Òpers&fio s t r i t o l a t o . •—Ci giun
ge da Lonate Ceppino (Tradate) — 
scrive VAraldo di Como — la notizia 

^ una grave disgrazia successa in 
quel paese, nella cartiera Canziani. 

L'operaio Luoni Luigi, preso inav
vertitamente fra gli ingranaggi di una 
macchina, veniva orribilmente strito-
lato e ridotto cadavere. 

£ offjlìsH© ! — Giovannìna Ren
zo di Rossano dì CftlHria moglie di 
Giuseppe Castagna emigrato ìnAme-

f rica — e un tal Malìto, suo cugino 
stavano all'aia a battere il grano, — 
La Giovannina durante tutto it̂ ĝiòi*-
no sdegnosamente respinse ctìfte^m'a-
liziose proposte* del Malìto, e alla se
ra ritornò a Rossano sopra il carret
to che trasportava il grano. Il Malì
to, a cui non era riuscito possibile 
d'indurla a rimanere, le sì accompa
gnò sullo stesso yg|,c9ji|> ma, fatta mez
z'ora circa dì̂  strada, discese eî stirò a 
bruciapelo due colpi di .pistola con
tro la cugina, che cadde esanime a 
terra. Poscia la prese tra le braccia, 
ia trasportò sul ciglio delta strada e.... 
orrìbile a dirsi, sfogò le sue voglia 
sopra quél cdrpo, un motàanlolpiMl 
rigoglioso di gioventù e dibslìozza, 
già freddo cadavere. 

C a i r » , <t%|^?- Un dispaccio del 
Mu.lir di Botigola^^3,nnunzìa che bat
tè 5000 insfìrti presso Dolbah. 

Ijondirà., 1^4.—- Assicurasi che 
la conferenza discuterà oggi la con
troproposte di Bsignieres, essendo lO| 
proposte inglesi effaUivamonte re
spinte. 

IN 
JSITBfl3Bi-'Rae^'^'t'':Vv? ^^^f^S^^?^ 

, / I Jon t I r a , ®#. -—Nella conferenza 
WadiijjngtQn presentò le proposce fiau-
cesi, Uhìiders prosontò nuove prò* 
poste agli inglesi alla conferenza. Co
mincia lunedi iiasdiscussìons. 

: . 

'^•^ ; ' : ? . • ; ' 

I l ct&oleTa 
HfiftVBlglta^ ^^.•—Ore 8.25-p.-

Ultime ventiquattfo ore 48 decessi. 
m 

; , • • ! • - v - : 

F. ZON, Direttóre. 
^AKTOKIO STEFANI, Gerente responsahìl 

Poche |ocGia goti US su d r i n ferrai 
caldo, btWano per profumare a diBÌ&« 
ftìttare qualunque ambiente*., 

Quesv acqua fu approvata dal Caii'-
siglio Sanìtarto di Padova o premiaiss 
dalla Società d'Incoraggiariifinto ncA 
1882 
Prezzo d'ogni bottiglia Citr© 0 
lavontora e fabbricante Mtm^mmti». 

B a l g a r c U I in Padova Via dell'0* 
niversità N. 6. 

Deposito m i l a ig^ F.Ui Dielmi, VìOi 
Maravigli, angalo S. Vincjuzo. — id^oì̂  
Dil Cena Prirrucchiere, Vscchia G a t 
leria. — Wf»aii©3;la Emporio spUia-
iità ponte dei Bareteri. •— VÌe«M^ai 
Francesco Fagian Draghi, Piazza deU@ 
Biadò" e Manin.'-:«^ Ddigàe press» 
Andrea MoUnsris, ParrucGhtare. 
Bto's'lgo al negozio Antonio Bai Sii 
nellì.-^ idem Schieaari Giuseppa, Paî  
ruGGhiero. — ffi*aÀova Dilla Baratts, 
rdoghiera al Pedrocchi. 
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(Agéniia Stefani/ 
nru%e%lma^ 133. — Il Senato no

minò Anethan presidente. 
I P a r l g l , « 4 . — 0avricouri,:aP 

tjalmente all'Aia, f#nomin*A9 primo 
segretario dell'ambasciata al Quirinale. 

IParlg;!, »4* — SeTinto. — Pro
getto di revisione. — Wallonj^vS^y o 
Simon lo combattono come vago, inop
portuno e pericoloso. Say voterà il 
progetto della Commissione so ìi Ga
binetto s'impegna a sostenerlo alla 
Camera. 

•fH^'?^:'-•!ì^='?:? !l-^?T^m1i?^ 

Circolare H. 2193. 

JBanca Cooperativa Pop.a] 

{Società Anonima Cooperatioa) 

^j'M^ 

A termini dell'art. 38 lettera B df IP" 
Statuto, gli Azionisti della Batijìj Cop- j 
pevatìva popolare di Padova, sono 
convocati in Assemblea generale or -
dtnarla pel giorno di dotnenjca 27 
luglio corr. alle ore Wan t . néfifBàle 
della Bifma, atessa, sito in j | ^ Mag
gior^ t r Civici N. 691 A e 692 per la 
trattazione degli oggetti dì cui l'or
dine del giorno appiedi. 

Qualora detta con^gcazìone andas
se deserta per mancanza d' interve
nuti, la seduta verrà rimandata alta 
successiva domenica 3 agosto p. ŷ  
alla stessa o^a e nel medesimo 

Padova 17 lugUo 1834. 
lì Presidente del Consiglio 

MASd'^TRIESTE 

CMlTO - IeS53É8 
già per tredici aaai primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e ICòha ia Vieaaa tiaaa 
aperto tutti i gioraiil propcipGa-

.biuetto neirahitazione del defuata 
^clàiJft̂ .-.-.coa iagresso o l a i l s L j 
0éi S a i e , % §^ presso ìoSfca-
biliaiento Pedrocchi. 

ì ^gisil ^ea ie re i» e cure igie» 
niche speciali della bocca. ;. 

Società d'Iacorasgiamento 
Padova 1879 

•V 

I Sindaci 
A. Fusari 
fTBono 
F, ABtolfi. 

Il Direttore 
A. Soldà 

n e 
1. Esposizione delle condizioni della 

Società a 30 giugno p. p, 
2. Modificazioni al Eegolamento rela-

tìvo'^n aarviz ì^ j Cassa ( art. 61 
dello Statuto)/ 

Approvazione della istituzione di 
un* Ai'onzia in Noventa Padovana 

3315 

it a 

3. 

(art. 3 dello Statuto). 
j ' 
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ISPEGUUTA' BISCOTTINI PADOVANI 

m 
A. P r l a l t 

AL SERVIZIO DEaA REAl CASS 

Si vendono esolusivamsntQ 
in Padova» Via Rodolta JfJ 
32Ì, vicino la Piazza delle 
Erbe, tanto al dettaglio, quan
to in scatole di latta, con elet-
gante etichetta. 

«?»*^ 
I.1-? 

a» v^^sS 
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im 

Oggi: 0!0i3«it«53 9 «jui3npàj 
«.sntiòotjS^ ip oja^stuif^ 

Ut 

mmmmi^wik 

. T l l ' i ^ i : : i . i ^ H . - i . 
Quest'acqua j£eziosa e 

supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette finora conosciute. ^^_ 

I! delicato suo profumo, la morii-
dezza che dona alla pelle, il bel co
lor latteo che poche goccia possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconte
stabili che quest'acqua possiede. 

Bippli è utilissima per allontj.j,are 
la caria dai denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti! 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto. _ 

Adattatissima inoltre come profu
mo da fazzoletto non^iusciaudo que
st'acqua macchia alcuna. 

m 

di aWSEPPE IN DB 
Oltre alle spedi^iom aU'ìnffroas» 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
€a|»ft«Qait a Cl l tndg-o di seta; di 

^feltro bassi su! fusto di tela; detti ds 
tutto feltro fioscì, neri e chiari. 6 ( t . 
b u s per società; Clappel l l i^ l pef 
fanciulli ,;-;;Ca|!)p©tll p®*- « a e « i ^ 
«Bofi^Cfai^psiISà d i Vr'im&f. ver» 
niciati da cocchiere; feci^sfcÉo di 
seta; ecc., ecc. Sì assumi^ o com« 
missioni per corpi di musica, so» 
icietà gìMfstiche, guardie municipsH* 

^campestri e boschi ve. Il tutto a PEEZZl 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa Bì^ 
LEVANTISSIMO RISPilRMtO per ra« 
quirente. (311S> 

€§i*|;or' CodismisMss^a, ^ . ,#1!^0. 

: : i—.1 
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Soeietà. miionlme per Arf^kai 

m 
Capitala Sociale ae .^©^.®0® dì lire 

» Versato 8.«&®®.®#^ » 

Assicurazioni contro ^incendio, Io 
scoppio'dlf fulmine, del gaz e degli 
apparecchi a vapore-

Assicurazioni speciali militari. 

Capitale Socuiltì ^ÌS.OOO.#ìl© di lire 
» V e r s a t o t i / 

IV 
• • = 1 

• • . ^ w • 

Assicurazioni in caso dì morte e ia 
caso di v>ta. 

Assìcurazìona contro i casi fartuiti di 
qualunque natura che pc:!Sono col
pire le persone. 

Le P r o v f i u e i e , €«»iauni , . C o r p i mtoratS, I@ 
la FONDIAEIA INCENDIO accorda speciali facìlìtìazioni. 

d i ciaHi&. 

Por \ v i a g g i a t o * » ! I n Fei-a-^Tla la FONDIAEIA VITA rilascia Po* 
Uzze speciali, valevoli per ta durata da un mese ad un anno, da cit^quo % 
dieci anni ed anche per tutta la vita e con esse garantmoo loro un indan-
nizzòHtt'^caso di morte o dì infermità provonionti da sinistro ferroviario. 

i-f-'-

Sede Sociale delle dm Campagnie — F}RE;M^E, Via Cavour, a 
Ageaii Generale r a a o v a e P r o v l a c a a signor SILVIO VERONESE — * » m 

piazza der*Teatro GanbaUi 
della provincia. 

cou rappreseniauza in tutti i OrsirjjiU 
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VIA S. PKOSPEROjti^. 7. 
IPremìatì con mgdntjlìa d'ora ali'Esposizione (azionalo di Milano, (S8i 

Vieìina S873 — FHadéfiìa 1876 — Parigi Ì878 — Sydney laPi— MoIboiirnaJeSO 
a Bru5(e!les Ii880. 

. j f ] ^ -
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Il fferìietBr^iSiasft è, il liquore più igienico conosciuto* Esso è raccoman
dato da celtorilà anodiche ed usato in molti Ospedali. Il l ' ew«€* Braiura» non 
zi deve coìifondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che i 
non sono che imperfette^s^cive ytnìtffzióni. t\ B^ciPsaé* SSriaaìCa estingue ìa 
sete, fapiiita là digpj-ionèi stimola rat^ftìlftft^ '̂g^tris'CP le febbri intermiUentiji! 
mal di ciìpo, capogfri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nauseo 
in genere. Esso è W^^nalCsag© àwntìl^sslcrlf;». 

EFFETTI. GARANTITI DA CEETIFICATI MEDICI 
iŵ ff̂ ssp mawft 

:-:.-.-•' >•• "Vi^' 
PHEFlTTURA APOSTOLICA DEL BENGAL 

Sengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883. 
PREG. SIGNORI J^ÌLT.I BRANCA, 

avere iì ìoro celebre 
derei dodici dos 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi ave 
B!PMKì4-«JfaM^ t̂t a prezzi ridotti cerne raiitìo scorso, ne preti 

V-": 

1^: 

• • ^ ^ - i ^ 
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Si'Mtìilo Ferule)* ci étm^^^òiiiìlé pei poìerosi i quali non di rado col solo 
oso del meU9si||Q,,jtìupera,up il roalortì^àioxta,l6, e ricuperano perfetta salute. 

in geiieralo il iPeipBac^ Brautsia ci riesce molto vantaggioso per tuttrsì-sma-
lannì prodoiii da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. JPozzi, Pref. Ap. 
.- ;'JÌ^ 

•m -p,::n- - ^ S ^ ^ i i ^ ^ i ^ ^ 
•-ruV.i^^^---

DI 
•jiffiir^tii 

NapoU, 21 Dicembre 1873. 
• ^ 

Certificaci^ sottoscritto di aver^'eomministrato nell'Ospedale delia Oonocenia 
n F©ra©*-Brs^fflffia ai convalescenii di Coleva con loro grandissimo,^giovamento. 
È aotevoìe lav tolleranza a siìTiiito liquore del tubo gastroenterico def colerosi, i 
quali dopoj!.cqsÌ fiera malattìa, soglioriQsiavere sensibilissime le vie dfgÈStivo. La 
principale azìtme è l'attività digestiva ch% |̂l,i>,i'44e|taj on4e il progressivo benes-
aere che i convalescenti ne risentono. 

E Medico Primario FRANCESCO FEBE. 
Per JB realtà della firma del Dott. Francesco Fede-

^ Il Sindaco SpiNEffi. 
Visto la legalizzazione della fìrma^st^àstìrìtta del Sindaco di Napolĵ ^pel Pre 

fetto se^ue la firma. 
PREZZI : m BotUglie da litro L. S^5 ^--.'^. Piccole L. 4q. 

' ' 
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EfficaetSBìMo contro la anemie, la clorosi (eastralaia.^dispopsia, cardiopalmo, rertì-
gmi) meorehi, elandularù ostruzioni viscera i, catarri, malattie delia viacica, aell© rem 
ed m specie dell utero ecc. ecc. comprovato da numerosi attestati. 

•ValdobbiadePj#^dista tre quarti d'ora dalla Stazione Ferroviària dì Cornuda due ore 
da Treviso tre da Yenezia. Borgata CÌVÌIÉ ,̂ tranquilla posta fra vigne %^frutteti in arae-
nìsaima posizione ai piedi delle Preaìpi Venete. i 

Clima dolce, costante ncostìiuente, aria purissima da sé sola una cura. 
Diligenza alla Ferrovia e Posta due volte al giorno, servizio partìòollfè di "Vetture, 

Alberghi e Trattorie a modi,(i,p|p|); Telegrafo, Casino d ì ^ ^ | p | ^ , Giornali Nazionali 
ed Esteri, gite alpestri fino all'altezza di metri 1577 3. 

Passeggiate pittoresche, splendidi panorami. 

^^ì*,.A Tichiesta la Direzione offrirà maggiort ìnformazìèff. 3280 
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Biaisìeria 

per \ììm 

iaiÉeria 

Celli vanti di. £«£! 
^ÉM. 

di Tela ini permiabi! 
ELEGANTI - ECONOMICI ^ DURATURI 

Premiato c<3« medaglia /Toro alla Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
- • •^^.^^ì l I ln^^^K^. 

• • • r t . ,p : -

%-

Unici Eappres.per Vltaiìa C. F2ETBASANTÀ e C. - Milano Via Carlo Alherto,% 

Non occorro bucalo nà stiratura, resistano a qualunque sodicìurne. Basta pulirò COUP 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno ptJÒ eseguirò. Per le macchie 
resJBteniìj come l'incHiostro, ecc., si usa il Sa|i«ssi© II^Af'ff espressamente fabbri
cato, adoperando nna forte apttzola. 

( Vi raw«3Bcla£Ì 

Per commissioni rilevanti sconto^éa convenirsi 
• ^ 

Sf̂  fii|^edl^^« l"rexs£0 C o r r e n t e l l l ue l ra t t f» grai lsf d i e t r o r^&lxl«>@ta 
3104 Vendita presso i principali Merciai e Cfifncaglieri 
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-â ^m 

^*!1M^ 
h ' 

•• r 

.' 
I- I I . ' I T 

^ ' 

11 uof issimo „̂ I 

ifai®WA'i '® 

e rìtrofato 
vmiitmm 

• j [ . -

'i 

?^',^. 

U VAMMI l i 
FARMACISTA imiEGNAGO 

In soli tre giorni perfetta gtmrigione dei 
e d a t o cntaiti 

Tale rimedio supera titti'^^SeiIkte<?MiéS^ conosciuti, per il pregio spacia-
ìisstmo c h | nella sua eoroposizicUo ttM entrano sostajoje corrosive a quindi non 
produco dolore né alcun altro inconveniente. 

Preaeseo à'^^ìii %0 a O r e ft. 
~ f I _ 

.Deposito in PADOVA presso il magazail̂ i,̂  CoirmeBio e farmacia. 
GNAGSO presso l'inventore, e nuné^^ììrincipali Farmaci^ d'itajia, 

In LE 
^ r - > - F . - - -

- I-!-1— 

I^'l?aliW®IIL.13 mil 'HSIWATO 
! -h. -,-. 

• M i ^ a , •'•'-' ' • ' ' • ^ ^ . ' ^ * ^ 

in idr 
Della Mtì Amlma Fairica Calce e Celili 

J! 

Capitale versato Ei. 18, 
t§Sl> 

j I I 

Lo smercio dì questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono 
quintali 4978 nel I87.§,raggj|ii>se nel 1883 la cifra di qtfimali 52,805. 

Mescolato con doppia quantità dì sabbia cifre resistenza tig,|ale a quella dei migliori 
cemont! .esteri per cui tenda vieppiù a ;so3tituìrli'. 

Inalterabile a) gelo, ])uò nei casi urgenti adoperarsi ancbe d'inverno. 
lìa sua presa essend^|pfHta, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrer® 

ad operar speciali. 
Introdotto nella proporzione di 1|Ì0 in una malta di calco ordinaria la rende fpitement© 

idraulica ed adatta pèrTondamne in calcestruzzo. 
Applicazione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi^ voW, monoliti, ponti, canali, tubi rosi* 

stentr a feti press!onjl,,,yaatìhe,,pi§stoì}© per pSviÉilìttti, zoccoli, balustri, stipitì^igpietro 
tiOciali dogofative, rJyestiEqentì di muri umidi, s ta l lere i . / 

""'Ww®kz0 a l " V a g o n e s^elSm sta:!^9Q9SS®':U- '̂l7siì̂ î Ic}'l!lloiiiffoi*S'at̂ ì>: 
Portland l^i^qualiià (saòchi da retrocedere entro un mese) ; ìì. H — al quintale 

Id. 2* id. id. » s •„ ^ 
Id. 3*; idv idi » à "SS 

Facllitaaioni nei prezzi per foxniture importanti : rivolgersi alla 
Direzione Sila Società in Casoìe Monferrato 331t 

I 

sile e la 
fatte dalle 

ÒCJMTA' 

Lorenzo, II, 0 — eEfCTfl 

' 

• • • ]? t ì ' 
II 

Ayres toccaS«13adìce 

araiso, Caldera, Arìca, Cal-
Montevideo sui piroscafi della 

San^-liOron^,, numero 8, 
3310 

fET' 
.e pe i^ ' 

trovans! vendiFiIi all'ingrosso, presso la 
AjgenKià Lòngega, Tenézia; al dettaglio 
in Padova alla farmacia, Zambellì ed alla 
drogheria G. K Fal)ns7TÌazza Unì'fi d'I
talia. 

IP®I:veE"© p e r a r g c i t ^ a r e qualun
que metallo,fmimentì da carrozza, orna
menti da chiesa a % 18. 

- • i ' ^ -

l é» | r^ sinsseBe^iiie per mar
care e contrassegnare la biahcHeria. Prez
zo L. :I9^#-. 

jp^'àr.; ..-'.;!!H; i^gji .^. j^ ' ' : i . -*-jy-i^-^^.^p:^!^ ' i . ' J^fÉlf^^ll^ 

•i-^-^-'.vi'^iA.''P-^:-
infallibile 

per la distruzione dei Cimici, serve am-
n3Ì|:abilmente per letti elastici, ed altri 
moBìli, ciò che Bon può assolutamente 
ottenersi eolla polvere. Prezzo là botti
glia Cent. Ì<§. 

. l a ;di^ìr^:^l0Eie d e l i e 
W esito felice ottenuto da molti anni da 
•questa,jay^yatosa miscellanea, coU'espe-
rlmeutò fatto d'ordine del Ministro della 
guerra, ha risolto finventore di porlo ìa 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti in Laneo.§, Pellìccìerie, Panni d'ogni 
•ggucre, Tappéti ecc. con una spesa mis
tissima. Prezzo L, t . ^ l l pacco grande ; 
tJent. 6 0 pacco piccolo. 245B 

'atiS NUMERI BI SAGGIO " 
dello splendido, pìiii «ic<Bffìfflsas3<Bo e unte© 
Giornale di Modet ohe eseguit>ca nelle propri© 
officine tutti ì cUchès su disegni originali e 
del suo Museo speciale 

easas^ì:^ •"m—I 

iayenztage per fm§iM^ a nuovo l'oro, 
Pargento, il rame, il bronzo e qualy^nque 
altró'̂ -metaììo. Cent. S # alla bottiglia. 

: : ^ 

Mosa. piM m a e e l i l e I Gdì sapone al 
fiele si leva qualsiasi macchia da qualun
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
SO al pezzo. 

* ' - i r i - , i i i , i -ri;v-.''j^ii".--È,;. 

Weri i lec pisr.-Mm^Wii senza biso
gno di operai è con tìiM facilità ognuno 
jifò lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bollglia Cent. <l®. 

per le raac-;X: ITsa'^s 

cbie a Cent. «ì©. 

{tiratura ordin. 720,000 copie inié lingue/-
sì distribuiscono a chi li domanda alla S t a » 
gloMc» — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno Sem. trim. 
Grande Edis. 16,— 9,— 5,-«-
Piccola » 8,— 4,50 2,S0 

La 8teg-|®2aé3 dà in uà 
anno: zm&0 iiiciijioni origi
nali ; ^m& modelli da taglia
re ; zmm disegni per ricami, 
Itìvoiì, ecc. La Grande Mi* 

zìone ha inoltre S© figurini colorati artisti-
camenH alPacquarello, 

Tutte le Sìpore di buon gusto si indi-
mzmo al Giornale di Mode 

MilanQ^ Corso Vittorio Emanuele 37, Mitano' 
per avere «Bljl.'fflS Nùmeri dì Sagf^ìo. 

W»' 
1 I T ^ " ^ > • J " ' ' , ' ^ j^-f^ .1 ^'^ - .—• ip i»"^>* • * • * f r i * • 
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